
 
 

 
 
 
Quest’anno il percorso di gara della 9^ edizione del Rally di Roma Capitale, passerà per le strade degli 
Altipiani di Arcinazzo solo nella giornata del 25 luglio 2021, arricchendo la prova speciale che da Fiuggi 
porterà i 114 equipaggi fino a Guarcino. 
La gara di livello internazionale, patrocinata, tra l’altro, dalla Federazione Internazionale dell’Automobile, 
ha voluto rendere maggiormente visibile, rispetto alle scorse edizioni, le potenzialità offerte dalle strade 
della nostra comunità. Certo, il disagio per i residenti ed i passanti saranno non pochi, ma con la 
riorganizzazione del sistema viario degli Altipiani e la collaborazione di tutti si spera che l’evento si svolga 
senza particolari problemi. 
Il percorso di gara vero e proprio interesserà i seguenti tratti di strada: la SP147 da Fiuggi agli Altipiani per 
vari tratti fino a Via delle Querce Rosse, un piccolissimo tratto di Via delle Fragole, Via dei Bucaneve, Via 
delle Querce rosse (Via dello Stoppione), la SR411 Sublacense da Via delle Querce rosse (Via dello 
Stoppione) fino a Guarcino. Sul percorso di gara non si potrà passare con alcun veicolo e neppure a piedi. I 
residenti sul percorso di gara sono stati già avvisati. L’attraversamento del percorso di gara, sia da parte dei 
residenti che degli spettatori, potrà avvenire solo su espressa indicazione dei commissari di gara che 
saranno presenti lungo tutto il percorso. 
I concorrenti passeranno per tre volte sul percorso di gara. Gli orari delle partenze previsti del primo 
concorrente da Fiuggi sono i seguenti: 07.45, 13.09, 17.00.  
Le restanti strade degli Altipiani saranno normalmente aperte al traffico veicolare e pedonale, con alcune 
limitazioni per quanto riguarda la sosta o l’attivazione di sensi unici, comunque segnalati in loco. 
Il mercato domenicale si svolgerà regolarmente e si potrà accedere all’area mercatale preferibilmente dalla 
SP20 per Piglio, Via delle Fragole e Via delle Sorgenti (in cui si potrà circolare solo per il verso da Via delle 
Fragole alla SP147). 
L’ordine e la sicurezza pubblica della zona saranno garantiti, oltre che dalla Polizia Locale e da funzionari 
della Polizia di Stato, dai volontari della Protezione Civile di Trevi nel Lazio e dell’Associazione Nazionale 
della Polizia di Stato ai quali va un ringraziamento anticipato da parte dell’Amministrazione comunale. 
  
 
 
  


